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Ma Ma èè davvero necessario davvero necessario 

berebere

acqua minerale in bottiglia?acqua minerale in bottiglia?





acqua del rubinettoacqua del rubinetto
vsvs

acqua in bottigliaacqua in bottiglia

L'acqua del rubinetto costa pochissimo da 0,40 a 0,60 euro al 
metro cubo (1000 l).
L'acqua in bottiglia costa circa 500/1000 volte di più

L'acqua del rubinetto è corrente, scorre ed è viva. 
Quella minerale potrebbe essere stata imbottigliata fino a 
due anni prima del consumo e conservata in luoghi caldi o, 
comunque, sotto la luce diretta che altera la plastica.

L'acqua del rubinetto è immediata e comoda, pronta da bere, più
ecologica ed energeticamente efficiente. 
Quella in bottiglia richiede uno spostamento, è scomoda e 
pesante da trasportare; le bottiglie di plastica sono costose e 
difficili da smaltire, il trasporto provoca inquinamento.





Ad alcune persone non piaceAd alcune persone non piace
il sapore dellil sapore dell’’acqua del acqua del 

rubinetto:rubinetto:

per togliere il sapore di cloro, per togliere il sapore di cloro, 
basta lasciare riposare lbasta lasciare riposare l’’acqua acqua 
in una caraffa per qualche orain una caraffa per qualche ora

oppure metterla in frigo per oppure metterla in frigo per 
poco tempo con alcune gocce poco tempo con alcune gocce 

di limone.di limone.

L'acqua del rubinetto, che spesso proviene da fiumi, laghi o falde 
superficiali, per diventare potabile deve essere trattata con 
cloro per disinfettarla. 



LL’’acqua del rubinetto acqua del rubinetto èè sicura?sicura?



L'acqua del rubinetto subisce controlli giornalieri e più dettagliati 
rispetto all'acqua in bottiglia in cui le analisi chimico-
batteriologiche possono essere eseguite - per legge - anche 
una sola volta ogni cinque anni.

L'acqua potabile è disciplinata dal DPR n. 
236/1988 e dai decreti legislativi 
n. 31/2001 e n. 27/2002, che discendono da 
Direttive europee che hanno imposto dei 
requisiti molto rigorosi. 

L'acqua, per essere potabile, non solo non 
deve "contenere microrganismi e parassiti, 
né altre sostanze, in quantità o 
concentrazioni tali da rappresentare un 
potenziale pericolo per la salute umana", 
ma non deve superare neanche determinati 
valori massimi di sostanze non 
propriamente nocive per la salute.



L'iniziativa "Impianti Aperti" rappresenta un’occasione unica per 
conoscere l’azienda che si occupa del servizio idrico integrato, i 

trattamenti a cui viene sottoposta l'acqua prima di entrare nelle case, 
il livello di qualità raggiunto dal servizio. 
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Fonte:: http://www.smatorino.it/qualita





In alcuni casi gli acquedotti municipali possono alzare In alcuni casi gli acquedotti municipali possono alzare 
temporaneamente i limiti riguardanti la presenza di alcune sostatemporaneamente i limiti riguardanti la presenza di alcune sostanze  nze  

nellnell’’acqua potabile, ma sempre entro ben precisi parametri e acqua potabile, ma sempre entro ben precisi parametri e 
comunque si tratta di episodi saltuari e in genere di breve duracomunque si tratta di episodi saltuari e in genere di breve durata.ta.

ÈÈ anche possibile che insorgano difetti o alterazioni nelle anche possibile che insorgano difetti o alterazioni nelle 
tubazioni della nostra casa e quindi ci possa essere tubazioni della nostra casa e quindi ci possa essere 

pericolo di inquinamento. pericolo di inquinamento. 
Se sono installate autoclavi, addolcitori o altri apparecchi Se sono installate autoclavi, addolcitori o altri apparecchi 

condominiali per il trattamento dellcondominiali per il trattamento dell’’acqua e si vuole acqua e si vuole 
essere sicurissimi della qualitessere sicurissimi della qualitàà delldell’’acqua che esce dai acqua che esce dai 

nostri rubinetti, basta che lnostri rubinetti, basta che l’’assemblea deliberi diassemblea deliberi di
farla esaminare dalla ASLfarla esaminare dalla ASL, , 

anche in riferimento al d.lgs. 2/2/2002 n. 27 e le modifiche 
alla disciplina al d.lgs. n. 31/2001 sull’igiene 

dell’acqua potabile.





Alcune persone pensano di migliorare la qualitAlcune persone pensano di migliorare la qualitàà delldell’’acqua acqua 
del rubinetto usando sistemi domestici. del rubinetto usando sistemi domestici. 

La filtrazione domestica La filtrazione domestica 
(il termine (il termine ““depurazionedepurazione”” èè improprio)improprio)

non rende potabile unnon rende potabile un’’acqua che giacqua che giàà lo lo èè,,
come quella dellcome quella dell’’acquedotto che arriva acquedotto che arriva 

nelle nostre case:nelle nostre case: può correggere il sapore 
di cloro o, con diversi sistemi, eliminare le 
eventuali tracce di alcuni inquinanti, ma 

questa proprietà si rivela inutile visto che già
in partenza l'acqua di rete è pulita e quando le 
tracce di sostanze indesiderate ci sono, sono 

sempre al di sotto dei limiti di legge.



Vi sono diversi tipi di apparecchi e tecniche 
per la filtrazione domestica dell’acqua, quindi, prima 
di far installare qualsiasi sistema di filtraggio, occorre sempre far analizzare le 

caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua della nostra casa. 

Addolcitore. I filtri a scambio ionico sono costituiti da resine che 
innescano un processo chimico che riduce la “durezza” dell'acqua e combatte 
nichel, bario, cobalto e altri metalli pericolosi, la cui eventuale presenza è però 
già ridotta ai limiti di legge dai trattamenti effettuati dagli acquedotti. 
Ma l’acqua “dura” è il più economico ed efficace integratore di 
calcio per bambini e anziani! Inoltre alcuni apparecchi aumentano 
la quantità di sodio nell’acqua. 

A membrana osmotica o a “osmosi inversa”. Questa tecnica fa 
passare l’acqua, alzandone la pressione, attraverso una membrana 
semimpermeabile, attraverso la quale possono passare solo alcune sostanze e 
in determinate quantità. Serve per bonificare acque salmastre o per eliminare 
microinquinanti organici, nitrati, cloruri, solfati e altri sali indesiderabili, 
compresi quelli di calcio e piombo, rendendo anche l’acqua più leggera. Questi 
apparecchi separano l'acqua in due flussi: da una parte l'acqua purificata, 
dall'altra quella scartata (ricca di sali minerali), che è in quantità molto 
maggiore; quindi si ha un notevole spreco di acqua.
Utile per rendere potabili acque non provenienti da acquedotti.



A filtro composito o microfiltrazione.A filtro composito o microfiltrazione. Si tratta di apparecchiature 
che uniscono all'azione filtrante meccanica e/o dei carboni attivi e/o di 
altre sostanze, un'azione antibatterica, utile a togliere microinquinanti 
organici e residui di antiparassitari, oltre a eliminare il sapore di cloro. 
Essendo un tipo di filtro speciale con vari componenti, deve aveEssendo un tipo di filtro speciale con vari componenti, deve avere però re però 
un'autorizzazione del Ministero della Salute.un'autorizzazione del Ministero della Salute.

I filtri domestici a carboni attivi hanno la capacità di trattenere alcune 
sostanze, soprattutto inquinanti organici come pesticidi e solventi 
industriali. Dato che tra questi ultimi ce ne sono alcuni che rendono 
cattivo l'odore, il colore e il sapore dell'acqua, i carboni attivi vengono 
utilizzati sopratutto per ripulire acque sgradevoli. Non riescono a 
eliminare invece batteri e nitrati o ad agire sulla durezza dell'acqua. 
Il problema dei carboni attivi Il problema dei carboni attivi èè dato dal fatto che le loro caratteristiche dato dal fatto che le loro caratteristiche 
ne fanno un potenziale luogo di coltura per alcuni batteri. Per ne fanno un potenziale luogo di coltura per alcuni batteri. Per evitare il evitare il 
loro sviluppo, gli apparecchi a carboni attivi devono disporre, loro sviluppo, gli apparecchi a carboni attivi devono disporre, per legge, per legge, 
di un sistema che disinfetti l'acqua dopo il trattamento (con radi un sistema che disinfetti l'acqua dopo il trattamento (con raggi UV, ggi UV, 
ozono, argento).ozono, argento).



Quali sono gli svantaggi dei filtri domestici?Quali sono gli svantaggi dei filtri domestici?

I filtri domestici, dolcendo troppo lI filtri domestici, dolcendo troppo l’’acqua, la demineralizzano acqua, la demineralizzano 
anche di elementi essenziali. anche di elementi essenziali. 

Inoltre una piccola quantità di sostanze nocive in un'acqua 
demineralizzata può avere effetti molto più dannosi sulla salute che 

non una maggiore quantità in un'acqua più dura.

Alcuni tipi di filtri domestici sprecano acqua perchAlcuni tipi di filtri domestici sprecano acqua perchéé, per ottenere , per ottenere 
un litro di acqua filtrata a casa, se ne utilizzano in media benun litro di acqua filtrata a casa, se ne utilizzano in media ben tre tre 

di acqua potabile.di acqua potabile.

Gli impianti di filtrazione applicati allGli impianti di filtrazione applicati all’’impianto idrico della casa impianto idrico della casa 
spesso tendono a peggiorare la qualitspesso tendono a peggiorare la qualitàà delldell’’acqua  soprattutto acqua  soprattutto 
perchperchéé, , se non si cambiano molto frequentemente le cartucce, se non si cambiano molto frequentemente le cartucce, 

possono diventare un pericoloso ricettacolo di batteri.possono diventare un pericoloso ricettacolo di batteri.

Questi dati emergono da una recente inchiesta di Altroconsumo.

In definitiva, l’uso di filtri domestici per l’acqua dell’acquedotto è poco 
efficace, costoso e, se non viene fatta una manutenzione regolare, 

potenzialmente pericoloso. 



Sono molto pubblicizzate perchSono molto pubblicizzate perchéé non richiedono non richiedono 
lavori di installazione sulllavori di installazione sull’’impianto idrico. Qualunque sia la marca, impianto idrico. Qualunque sia la marca, 
funzionano allo stesso modo: si riempiono con acqua di rubinettofunzionano allo stesso modo: si riempiono con acqua di rubinetto (in (in 
modo che passi sull'apposita cartuccia filtrante), poi devono esmodo che passi sull'apposita cartuccia filtrante), poi devono essere sere 
conservate in frigorifero. conservate in frigorifero. 
Le caraffe hanno un recipiente da 1Le caraffe hanno un recipiente da 1--1,5 litri di volume, un imbuto con 1,5 litri di volume, un imbuto con 
l'alloggiamento per la cartuccia, la cartuccia filtrante e un col'alloggiamento per la cartuccia, la cartuccia filtrante e un coperchio perchio 
dotato di contatore che misura i litri, il tempo o il numero deidotato di contatore che misura i litri, il tempo o il numero dei riempimenti riempimenti 
e serve come promemoria per il cambio delle cartucce. e serve come promemoria per il cambio delle cartucce. 
La cartuccia dura circa un mese e rimane sempre immersa nell'acqLa cartuccia dura circa un mese e rimane sempre immersa nell'acqua, ua, 
svolgendo cossvolgendo cosìì la funzione filtrante. Al suo interno cla funzione filtrante. Al suo interno c’è’è un granulato di un granulato di 
resina a scambio ionico che abbassa la durezza dell'acqua e del resina a scambio ionico che abbassa la durezza dell'acqua e del 
carbone attivo che trattiene il cloro e gli eventuali composti ocarbone attivo che trattiene il cloro e gli eventuali composti organici e rganici e 
inquinanti presenti nell'acqua. inquinanti presenti nell'acqua. 
Per evitare la proliferazione batterica, in alcuni casi, le cartPer evitare la proliferazione batterica, in alcuni casi, le cartucce ucce 
vengono addizionate con un composto a base di argento che ha vengono addizionate con un composto a base di argento che ha 
proprietproprietàà battericide.battericide.

-

Come funzionano e a cosa servono  Come funzionano e a cosa servono  
le caraffe filtrantile caraffe filtranti



Non beviamo luoghi comuniNon beviamo luoghi comuni

L'acqua filtrata da 5 caraffe L'acqua filtrata da 5 caraffe èè stata messa a confronto da Altroconsumo con stata messa a confronto da Altroconsumo con 
quella dell'acquedotto di Milano per un periodo di circa un mesequella dell'acquedotto di Milano per un periodo di circa un mese (il tempo medio (il tempo medio 
di durata delle cartucce filtranti). I risultati delldi durata delle cartucce filtranti). I risultati dell’’esperimento sono stati i seguenti. esperimento sono stati i seguenti. 

L'utilizzo della brocca per filtrare l'acqua del rubinetto L'utilizzo della brocca per filtrare l'acqua del rubinetto èè praticamente praticamente 
inutile non solo quando le sostanze indesiderate sono del tutto inutile non solo quando le sostanze indesiderate sono del tutto assenti assenti 
nell'acqua di partenza (come nellnell'acqua di partenza (come nell’’acqua potabile), ma anche quando acqua potabile), ma anche quando 
sono presenti in tracce.sono presenti in tracce.

Alcune cartucce rilasciano ammonio in quantitAlcune cartucce rilasciano ammonio in quantitàà superiore al limite di superiore al limite di 
legge fissato per le acque destinate al consumo umano. legge fissato per le acque destinate al consumo umano. 

Le brocche riducono la eventuale presenza di solventi, ma il risLe brocche riducono la eventuale presenza di solventi, ma il ristagno tagno 
dell'acqua nella caraffa causa un generale peggioramento della qdell'acqua nella caraffa causa un generale peggioramento della qualitualitàà
microbiologica (la carica batterica) e chimica (l'aumento di nitmicrobiologica (la carica batterica) e chimica (l'aumento di nitriti) riti) 
dell'acqua. dell'acqua. I risultati che emergono dal test fanno riferimento a un uso I risultati che emergono dal test fanno riferimento a un uso 
delle caraffe in condizioni ottimali: se l'utilizzo non dovesse delle caraffe in condizioni ottimali: se l'utilizzo non dovesse essere cosessere cosìì
attento, i rischi potrebbero anche aumentare in particolare per attento, i rischi potrebbero anche aumentare in particolare per la la 
proliferazione batterica.proliferazione batterica.
Se avete in casa una caraffa filtrante e la usate, conservate sempre 

l'acqua in frigorifero e cambiatela ogni giorno.





La libertLa libertàà non sta nello scegliere tra il non sta nello scegliere tra il 
bianco e il nero, ma nel sottrarsi a bianco e il nero, ma nel sottrarsi a 

questa scelta prescritta (T. Adorno) questa scelta prescritta (T. Adorno) 



Ricordiamoci che possiamo
evitare le bottiglie di plastica e bere

l’acqua del rubinetto, tisane o altre bevande 
che portiamo da casa in:

THERMOS,
BORRACCE,

BOTTIGLIE TERMICHE ecc.

Muoversi per le città con una 
borraccia al seguito, riempiendola 

alle fontanelle, è comodo ed 
economico, soprattutto d'estate 
e per i turisti più "responsabili”.



E noi che siamo così fortunati da goderne,
la usiamo consapevolmente?




